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Roma ha votato per l'alternativa 
Oggi alle 18 tutti a San Giovanni con Berlinguer 

La DC perde oltre il 6% 
Intatta la forza del PO 
PSI stabile, +3% ai laici 

Aumento dei missini 
Stangata sulla DC, conferma del con

sensi al comunisti. Restano stabili I so
cialisti. Aumentano I partiti laici e 1 
missini. Questo l'Identikit, a grandi li
nea naturalmente, del voto romano. Il 
POI II riconferma, dopo 11 calo del "79, Il 
primo partito. Ancora mancano per la 
Camera circa 800 seggi mentre per 11 
Senato II dato è definitivo. A Roma, la 
caduta dello scudo crociato e ancora 
più marcata rispetto al dato nazionale: 
Il 6,5 per cento In meno al Senato. In 
alcuni quartieri 11 calo raggiunge anche 
Il dieci-dodici e ben l'BA% alla Camera, 
E l'aumento del PSI è Invece nullo; I 
socialisti restano sostanslalmente sulle 
poslslonl del '79. Questo per il Senato. 
Alla Camera, — la rilevazione delle ore 
3,07 riporta 1 risultati di 2.933 seggi su 
3.M0 — si rlpresenta, a grandi linee, la 
stessa situazione, con un aumento più 
marcato del partiti laici, con una conte
nuta flessione del PCI, con una perdita 
secca del radicali. Un dato significativo 
è la buona affermazione delle Uste per I 
pensionati che sfiorano complessiva
mente Il quattro per cento. Ecco le per
centuali definitive del Senato: PCI dal 

30.3 al 30,8, Radicali dal 8,2 al 33, MSI 
dal 0,0 al 10,9, PSDI dal 3,1 al 3,8, PRI 
dal 3,7 al 9,3, PLI dal 3,9 al 3,9, DC dal 
33.4 al 38,9. PSI sempre 8,4. Il PCI ha 
raccolto 464 mila voti, 458 mila lo scudo 
crociato. 

La sconfitta democristiana, quindi, è 
secca. La perdita si presenta con uguale 
fona ala nelle borgata a nel quartieri 
popolari, ala nel quartieri di ceto medio 
e medio-alto. A Masilnl — Il dato del 
Senato e definitivo per tutti e SO 1 seggi 
— lo scudo crociato perde l'B per cento, 
passando dal 37,7 al 29,7. L'aumento del 
PCI è dello 0,7, mentre e sensibile l'In
cremento del repubblicani (1,4), del li
berali (2,1) e del missini (1,3). All'Appio 
Latino — nel seggio campione — la DC 
crolla addirittura dal 47 al 37 per cento 
mentre I comunisti salgono di due pun
ti e I socialisti restano stabili. Al Olanl-
colense 1 democristiani perdono il sei 
per cento (dal 27,3 al 21,3), il PCI con
quista cinque punti (e arriva al 49 per 
canto) mentre socialisti e repubblicani 
restano sulle poslslonl del "79. 

| La tendenza è la stessa nel quartieri 

popolari e nelle borgate. A Villa Gordia
no la DC scende dal 36 al 28,6 per cento, 
mentre il PCI sale dal 28 al 30,6. Rad
doppiano I repubblicani (dal 2,3 al 4,1) e 
1 missini guadagnano quattro punti 
percentuali. Al Trullo lo scudocroclato 
perde 11 5,5 per cento, il PCI conquista 
oltre 11 due per cento, aumentano lieve
mente socialisti e liberali e sensibil
mente (quasi del 3%) I socialdemocrati
ci. Stazionari I missini. All'Aurelio in
vece la perdita DC 4 più contenuta- Il 3,5 
per cento In meno. Il PCI sale di due 

fiunti e va al 17 per cento, quattro punti 
n più 11 conquistano I missini, calano 1 

socialisti (meno 1,6 per cento) I repub
blicani e 1 liberali. Ottengono Invece 
quasi un 1 per cento In più 1 socialde
mocratici, In un seggio campione del 
Tuscolano a un calo DC (dal 28 al 25,6) 
corrisponde una flessione anche del co
munisti (dal 39 al 37) mentre Incremen
tano I socialisti (di due punti) e repub
blicani, liberali e socialdemocratici. A 
Pletralata la DC dal 35,8 scende al 30,4 e 
1 comunisti, con due punti In più, salgo
no al 32,3 per cento. Il partito nazionale 
del pensionati ottiene addirittura 11 3,2 
per cento. 

La situazione generale, insomma, è 
quella di una sicura riconferma del PCI 
e un calo brusco dello scudo crociato. 
La stessa cosa avviene per la Camera, 
almeno In quel seggi finora scrutinati. 
Sempre a Mazzini, per esemplo, quar
tiere di ceto medio, la DC nel voto per 
Montecitorio perde il 10 per cento, scen
dendo dal 38 al 28 per cento. Anche 11 
PCI comunque subisce una flessione 
dell'1,4 per cento. Buona l'affermazione 
del FRI che passa dall'» al 14 per cento, 
del liberali (dal 6 al 10,9), dei PSDI (dal 2 
al 3 per cento). Un calo Invece per 1 so
cialisti che scendono dal 4,3 al 3,4 per 
cento. Sempre nel quartieri di ceto me
dio, a Borgo, la DC perde quasi nove 
punti e 11 PCI ne guadagna uno, a Tor di 
Nona la DC scende del 4 per cento e 11 
PCI del 3 mentre un quattro per cento 
In più lo ottengono I repubblicani. A 
Piazza Navona lo scudocroclato perde 
quasi 11 dieci per cento (dal 30 al 20,8), 
un per cento In meno anche al PCI (dal 
37 al 36) aumentano socialisti, PSDI, 
PRI, liberali. Nella sona del Pantheon 

alla perdita di nove punti da parte del 
democristiani corrisponde un Incre
menti dell'C per cento del PCI (che va 
dal 16 al 24,3). Consistente (più cinque 
per cento) l'Incremento del PRI e quello 
(più due) del missini. A Corso Vittorio 
sei per cento in meno alla DC (dal 37 al 
31), un tre per cento In più al comunisti 
(dal 25,3 al 28,3). Anche 1 repubblicani 
salgono dal 6,6 al 9,6. 

Anche nei quartieri popolari e nelle 
borgate 11 voto si mantiene su questa 
linea generale. A Valle Aurella otto 
punti In meno alla DC (dal 45 al 37), due 
punti In più al PCI (dal 1B al 20), quasi 

3uaUre per cento In più al missini. Rad-
oppiato quasi I liberali (dal 2,3 al 4 per 

centi). Il PRI sale dell'un per cento A 
Cinecittà la DC perde l'B per cento 
(scende dal 36 al 28 per cento), due punti 
Il conquistano 1 comunisti (dal 31,2 al 
33,6) I socialisti passano dal 7,3 al 9,1, 
mentre aumentano II PSDI (più 1) Il 
PRI (0,4) e 11 PLI (1,2). A Torplgnattara 
la DO perde solo tre punti e uno 11 PCI, 
aumentano 1 missini (di due punti), DP 
(dall'1,2 al 2,3). Il partito del pensionati 
ottiene 113,3 per cento, uguagliando re
pubblicani e socialdemocratici. A Tor
re vecchia lo scudocroclato scende di sei 
punti (dal 39.5 al 33,5) Il PCI perde due 
punti (scende dal 16 al 14 per cento). 
Aumentanodlunduepercentolsoclal- < 
democratici, dell'uno I repubblicani, del 
tre I liberali. Il PSI scende al M (aveva 
Il 10,4). A Portonacclo la DC perde un 
punto, Il PCI ne acquista due (sale al 
40,2 per cento), aumentano 1 missini, i 
repubblicani e 1 liberali. 

Questo il quadro complessivo parzia
le del voto a Roma. Un'analisi più ra
gionata, quartiere per quartiere e circo
scrizione per circoscrizione, sari possi
bile farla soltanto oggi quando saranno 
noti 1 dati definitivi aia del Senato che 
della Camera. Il dato politico più corpo
so, comunque, resta — e questa tenden
za pare ormai definita — oltre al raffor
zamento del comunisti. Il crollo vertigi
noso del partito di De Mita. 

Ecco Infine II rilevamento delle ore 
due e trenta di notte per la Camera 
(parziale). PCI: dal 31,7 al 30,3. DC: dal 
SM al 21,1. PSI: dall'8.8 all'8,6. MSI: dal 
9,3 al 10,4. PRI: dal 3,6 al &2. PSDI: dal 
3,2 al 4,1. PLI: dal 2,6 al 3,4. 

Un crollo 
che dà 

forza alla 
sinistra 

Il compaino Sandro Morelli, 
MffMUrìo della federazione ro
mana del PCI, hi rilaaciato la 
aeguentc dichiarazione, com
mentando il voto romano. 

Anche il riluttato di Roma e 
caratterizzato d*| vero e pro
prio crollo elettorale della UC, 
che P*rde «Primato «wwfc 
italo nel 1979. Il PCI torna ad 
eeiere II primo partito, reoupe-
rendo una |Mite •lenlflcativa 
del consento perduto nel 1979. 
La DC, quindi, perde a Roma 
•la in quanto partito di gover
no che come Tona di oppui-
ilone al Comune e alla Provin
cia. GII effetti politici del voto 
rafforzano. nella capitale, il 
ruolo di «verno della ilnistra 
e aottollneano la funzione fon
damentale del PCI. Certamen
te, una posizione a sinistra 
netta e non ambigua del PSI 
(che a Roma e sostantlalmen-
le «tallonarlo) avrebbe con
sentito alla sinistra nel suo 
cornatalo. di utilizzare meglio 
il colpo subito dalla DC. Ora si 
può, tuttavia, lavorare con 
maggiore sicurezza per una 
prospettiva di alternativa! fa
cendo leva sul rafforzamento 
e sul rilancio dell'azione di go
verno della sinistra nella capi
tole. 

Berlinguer si è dovuto riaf
facciare due volte dal balcone, 
sulla atraboccante via delle 
Botteghe Oscure 11 «popolo co
munista» non ha atteso i risul
tati definitivi per riversarsi sot
to la direzione, illuminata a 
giorno. A frotte via via più den
se, da tutta Roma si sono dati 
appuntamento per festeggiare. 
Festeggiare la riconferma del 
PCI come primo partito della 
capitale, festeggiare la «mazza-
tot alla Democrazia cristiana 
Festeggiare soprattutto la 
aconfìtta di tutti quelli che pro
nosticavano, ed auspicavano, 
un arretramento del partito co
munista. Già alle otto di sera il 
piazzale s'è riempito, fino a 
straboccare quando hanno par
lato per la prima volta Berlin
guer, Pajetta, Magri del Pdup 

Par un'ora abbondante tra le 
21 e le 22,30, una compagna e-
lenca al microfono le «tappe» 
dell disfatta democristiana, a 
Bergamo, a Modena, a Taran
to, a Venezia, a Terni Ed infine 
a Roma. L'ovazione all'annun
cio del crollo dì sei punti della 
DC copre il suono dei clacson, 
rimbalzando nella vicina piazza 
del Gesù, desolata e «sorveglia
ta» soltanto da q ualche guardia 
armata. Un gruppo di ragazzi 
sventola in aria la copia dell'e
dizione straordinaria di «Paese 
Sera» con il titolo «Crollo della 
DÒ». Tutt'intorno, ogni pochi 

A gridare fino a notte 
sotto Botteghe Oscure 

«Siamo di nuovo i primi» 
Per due volte Berlinguer chiamato al «loggione» - Morelli: «La DC 
ha perso come partito di governo e come partito d'opposizione» 

secondi qualcuno grida: «È ora 
di cambiare, il PCI deve gover
nare». Identico nella sostanza 
l'ultimo slogan coniato per l'oc
casione, «Il nuovo governo, de
ve esaere di sinistra». Parla 
Sandro Morelli, segretario del
la federazione romana. Ringra
zia J compagni, protagonisti di 
questo risultato, fi dice che la 
DC a Roma ha perso due volte: 
come partito di governo, anche 
alla Regione, e come partito di 
opposizione alla Provincia ed al 
Comune 

«Il PCI • sostiene Moretti — 
recupera le perdite, e torna ad 
essere il primo partito» (boato 
di applausi) «Si rafforza quindi 
la fiducia verso le forze di sini

stra al governo, anche per il leg
gero avanzamento dal partito 
socialista, che con una posizio
ne meno ambigua nei confronti 
della DC avrebbe potuto garsn-
tire una salda alternativa di si
nistra». Adamo tocca a Etiseo 
Milani, del Pdup. E un lungo, 
caloroso applauso ehm lo acco
glie. Milani risponde applau
dendo. «Vi ringrazio compagni. 
E mi congratulo con il PCI per 
questo successo, ottenuto no
nostante le grandi campagne 
dei giornali borghesi. Ora l'al
ternativa i possibile». 

Minueci, della direzione co
munista, condensa subto con 
una battuto il senso di questo 
voto per i due schieramenti De 

e Pai; «Se a piazza del Gesù si 
piange — grida — a via del 
Corso non si ride». Subito dopo 
parla delle grosse difficolti per 
il futuro. «Ci sarà bisogno di 
tutta bt nostra fona, del nostro 
e vostro impegno per questo 
nuovo capitolo che ai apre nella 
storia politica del Paese». Fini
scono ì discorsi, parla la piazza. 
Grida «Enrico, Enrico». Ma il 
segretario è a Video Uno. Grida 
ancora «Ingrao, Ingrao», ma 
nemmeno di vecchio Pietro», 
come lo chiama un anziano 
compagno di Ostiense, può af
facciarsi al balcone. I compagni 
non si scoraggiano. Anzi, au
mentano a vieta d'occhio, i «bu
chi» sul solcato spariscono, le 

teste aon fìtte come i sampietri
ni. A fatica si fa largo uno stri
scione di Nuova Ostia: «Grazie 
Pei», c'è scritto. B condensa il 
pensiero di tutti. t'Sto partito è 
forte come le Magica Roma» 
scherza un ragazzetto riccio, a-
gitandola maglietta all'aria. 

Davanti al portone dtngras-
so, c'è la sorella dei compianto 
compagno Franco Petrone. 
Racconta dei sondaggi «segreti» 
fatti per telefono, delle ore ru
bate al sonno. In sottofondo, 
ancora slogan, mente l'altopar
lante alterna a «Bandiera rossa» 
la canzone di De Gregori, « Viva 
l'Italia». «È quest'Itane che non 
ha paura a vincere», grida al mi
crofono Achilia Occbetto. «L'I
talia dei giovani di Ottaviano 
acesi in piazza contro la camor
ra. L'Italia di chi fotta «onta» fa 
maSa coma il compagno In 
Torre», L'assessore comunale 
Della Seta, tra la folla, abbrac
cia chi gli capita attorno: «Sa
pevo che avremmo tenuto. Ma 
queeto,uoUo detta DC non l'a
vrei mai immaginato». La pen
sa esattamente coti anche un 
compagno della «Colaaer», la 
coperativa che ba in appalto i 
lavori di pulizia anche e Botte
ghe Oscure. «Per questo siamo 
doppiamente contenti», assicu
ra. Sul palco torna Berlinguer, 
per la seconda volta. L'appun
tamento è oggi alle 18 a San 
Giovanni. 

Vistoso e omogeneo in tutta la regione 
l'arretramento dello Scudocrociato 

L'andamento del voto nelle province laziali simile in molti casi a quello complessivo nazionale - La sconfitta ideila 
DC non ha precedenti - Il PCI mantiene o rafforza le sue posizioni * A Fresinone la DC perde in ogni Cornane 

In tutta la provincia di Fresinone, 
compreso il capoluogo, la DC è arretra
ta In nessun centro Io Scudocrociato è 
riuscito a mantenere le proprie posizio
ni, Forse il dato più emblematico in tal 
senso, è quello che si è registrato a Sora 
(ne riferiamo a parte) Ma in tutta la 
circoscrizione (Sora-Cassino) 1 arretra
mento è attorno al 10% 

Il PCI tiene sostanzialmente i propri 
voti, con alcuni dati significativi a S. 
Andrea del Gangliano diventa il pri
mo partito, raccogliendo esattamente 
quel 10% perduto dalla DC, cosi come a 
Vitusso con il 16% in più Invece è sen
z'altro grave 1 arretramento delle liste 
comuniste a Cassino (—4%), dove resta 
il secondo partito dopo la DC che arre
tra del 13% e raggiunge così il 37%, se
guito dal PLI che con un balzo del 13% 
raggiunge il totale del 15% Cosi ad A-
nagni, dove però, nonostante la perdi
ta del 4,3%, il PCI resta sempre il primo 
partito, attestato intorno al 35% In 
questa provincia ì partiti laici tengono 
e avanzano con punte sorprendenti, 
come il 12% in più del PSDI a Sora, o il 
18% in più del PRI a Trevi del Lazio 
dove diventa il primo partito II PSI, 
mantiene o avanza di poco dappertut

to, con la punta del 17% in più a Colle 
San Magno 

Il MSI in alcuni casi avanza consi
stentemente, come a Ceprana (7% in 
più), ad Anagni (7,74% in più), Filetti
no (11% in più), Ceccano (10% in più), 
o in minor misura come a Prosinone 
(+2) Infine da segnalare l'8% del Par
tito nazionale pensionati a Fontana Li-
ri 

Anche in provincia di Rieti l'esito 
finale del voto ha sostanzialmente con
fermato (anche se con qualche signifi
cativa diversità) ì risultati che emergo
no a livello nazionale una lieve dimi
nuzione di affluenza alle urne, una 
secca perdita della DC che scende dal 
40,47% dei voti al 36,67, una sostanziale 
crescita dell'area laica e un rafforza
mento del partito socialista Arretra di 
un paio di punti il partito comunista 
che nel '79 aveva ottenuto il 29,58% dei 
voti, mentre nelle elezioni di quest'an
no va al 27,39% 

Meno rilevante che in altre parti 
della regione è l'aumento dei missini 
Calano i radicali di mezzo punto pas
sando dall'1,6 all'I, 1% Netto, invece, è 
il successa dei socialisti che dall'I 1% 
del '79 sono arrivati a superare ampia

mente il 14% dei voti A differenza del
l'andamento nazionale ai repubblicani 
è toccato qualche consenso in meno ri
spetto alle scorse elezioni (crescono 
PLI e PSDI) A Belmonte il PCI passa 
dal 33,7 al 37,4, a Stimigliano dal 44,6 
al 46,4 In tutti e due i centri aumenta
no anche i socialisti 

Anche Viterbo e la sua provincia ri
specchiano sostanzialmente il dato po
litico nazionale, secondo i dati definiti
vi del Senato Nei due collegi di Viter
bo la DC perde rispettivamente il 4,1% 
e il 3 6%, mentre i comunisti passano 
nel capoluogo dal 34 2 al 33,5% con una 
lieve flessione dello 0 7%, mentre nel 
collegio di Civitavecchia dal 41,2% si 
attestano al 40% Qui in particolare i 
socialisti registrano un avanzamento 
del 2,1% (passando dal 6,2% all'8,4%), 
mentre a Viterbo la loro posizione non 
muta, avendo raggiunto il 9,2% 

A luscama il PCI diventa il primo 
partito con il 34%, scavalcando la DC 
che nel '79 aveva il 35 4% e che ora 
scende al 33,3%, a Bassano romano i 
comunisti fanno un balzo del 5%, pas
sando dal 23,8% al 28 3% mentre la DC 
perde più di sei punti, a Castiglione in 
Teverina il PCI rafforza la sua mag
gioranza assoluta e dal 62,7 passa al 

65,5. A Monterosi la DC perde cinque 
punti (dal 39,3 passa al 34,7) e i comuni
sti avanzano di due (dal 25,9 al 27,9%) 
Cosi ovunque da Graffignano (-6,8%) 
a Bolsena (-6%) a Cellere, Nepì, Gra-
doli, Vignanello 

Pauroso tracollo della DC anche a 
Latina Nella provincia il partito dello 
scudocrociato ha registrato una perdita 
secca scendendo al 33 per cento contro 
il 40 2 delle precedenti elezioni politi" 
che Una sconfitta che non ha prece
denti e che si è manifestata dappertut
to La DC in particolar modo, è scesa 
vertiginosamente a Sperlonga arre
trando al 26,79 per cento (-14 rispetto 
al risultato delle precedenti consulta
zioni) a Prossedi (-9) e a Prìverno 
(-8) 

Di contro il PCI è aumentato o ha 
mantenuto le sue posizioni, sia pure in 
qualche caso con leggere flessioni. Il 
consenso maggiore il nostro partito lo 
ha ottenuto proprio a Sperlonga, pas
sando dal 18,52 al 24,93% A Maenn è 
arrivato al 47,61 per cento, a Prìverno 
al 42,62, a Uri al 28,93, a Prossedì al 
17% 11 PSI è balzato al 42,50 a Campo» 
dimiele, all'11,45 a Prossedi, al 13,46 a 
Prìverno, al 9,65 a Norma, al 7,42, a 
Maenza È arretrato a Itri e Roccagor-

Provincia: più alto il distacco tra 
PCI e DC. Consistente aumento PSI 
In calo (in media di circa 2 punti) il PCI che conquista però il primato in molti Comuni 

Crollo netto della DC an
che In tut ta la provincia di 
Roma Un vero tonfo, si po
trebbe definire, lievemente 
superiore anche al dato na
zionale, Confermati 1 livelli 
nazionali anche per l voti che 
gli elettori hanno riversato 
aul Partito comunista. A tar
da sera slamo purtroppo In 
grado di fornire dati certi 
soltanto per gli scrutini del 
Senato, che danno il PCI al 
343% (contro II 36,9 del '79), 
primo partito nel Lazio con 
un distacco questa volta net

to sulla DC che cala al 28,3 
delle preferenze contro 11 
34,17 del '79 Di quasi tre 
punti l'avanzata del PSI che 
giunge al 13,5. Avanzata an
che del partiti «laici*: PRI 
5,24 (+1.5); PSDI 5,1 (+0.6) 
Avanza di un punto anche 11 
MSI 

Si può constatare, quindi, 
un orientamento degli elet
tori della provincia di Roma 
slmile alla tendenza espressa 
dalle urne In tutta la nazio
ne. Ma più significativo ri
sulta analizzare il voto nelle 

varie realtà che compongono 
1 centri del circondario della 
capitale 

Confermato, dicevamo, il 
crollo delle preferenze alla 
Democrazia Cristiana che in 
alcuni casi perde anche la 
maggioranza relativa e — 
spesso — vede aumentare a 
dismisura il distacco dal 
PCI 

Clamoroso 11 caso di Cer-
voro di Roma, dove la DC per
de Il 18 per cento del voti, 
passando dal 43 al 25% Una 
mole di voti che appare lette

ralmente travasata nel PSI, 
che passa dal 14,9 al 40,2%, 
Inglobando anche parte del 
calo del PCI, che passa dal 
25,5 al 16,5. Interessante an
che 11 risultato di Roccagtovi-
ne, dove la DC — pur restan
do partito di maggioranza — 
vede scendere 1 propri voti 
del 18 per cento, passando 
dal 46,2 al 29.4. Un calo al 
quale si accompagna la netta 
avanzata comunista del 4,5 
per cento che porta il PCI a 
ridosso del partito di mag
gioranza con il 28,75% 

Significativi anche i 13 
punti In percentuale persi 
dallo scudocroclato a Mon to
no Romano, 112 persi a Vico-
varo, dove 1 voti de si riversa
no sui comunisti (+1) e socia
listi (+6) Tra gli altri, risulta 
anche significativo 11 dato 
del Comune di Castelgandol-
/o, dove la DC perde il 6 per 
cento a fronte dell'aumento 
di un punto del PCI e di due 
del PSI. Molti sono anche i 
centri della provincia dove il 
PCI, mantenendo la sua for
za elettorale, si riconferma o 
diviene il primo partito 

È 11 caso di Tolfa, dove il 
PCI raggiunge la maggio
ranza relativa passando dal 
38,6 al 40 per cento a fronte 
di un calo di sette punti della 
DC che perde la maggioran
za passando dal 42 al 34,2 dei 
voti 

Una conferma della mag
gioranza — in questo caso 
assoluta — del comunisti si è 

avuta a Ftano Romano, dove 
il PCI passa dal 50,5 al 54.6 
per cento contro il 24,8% del
la DC che era al 30,8 Molti 
altri sarebbero 1 centri da ci
tare, tra l dati che si accaval
lano mentre le operazioni di 
scrutinio stanno per conclu
dersi. Spiccano, ancora, la 
conquista della maggioran
za relativa a Morlupo ed a 
Piazzano, dove il PCI arriva al 
tetto del 47,6% del voti 

Simile, dal primi risultati, 
la situazione al castelli ro
mani. dove il PCI registra 
una lieve flessione a fronte di 
un tracollo dello scudocro
clato, mantenendosi In testa 
alle preferenze in quasi tutti 
i seggi Tra i primi dati giun
ti quello di Lanuvio, dove 11 
PCI passa dal 50 a 56 per cen
to dei voti, o quello di Rocca 
di Papa, dove i comunisti au
mentano di un punto in per
centuale giungendo al 
41,2% 

Astensionismo modesto 
Ha votato quasi il 90% 

Quanto ha pesato 1 asUn-.ionismo a Roma'' Analizzando ì dati 
del Senato non vengono fuori cifre clamorose Gli aventi diritto al 
voto erano 2 228 968, di questi hanno votato 1 986 180 pan al-
1*89,13 % Inferiore di 2,7 punti rispetto alle politiche del '79, quan
do votò 1 978 012 pan al 91,89(/0, ma di gran lunga superiore al 
dato delle Comunali dell'81 quando la percentuale fu dell 82,76 ro 
Per quanto riguarda l'affluenza alle urne circoscrizione per circo 
scrizione in testa alla classifica c'è la XII con il 92,42, segue la XIV 
con il 91,91 e l'VIII con il 91,10 Di poco superiore al 90% l'affluen
za nelle circoscrizioni V, X, XI, XV, XVI, XVIII, XIX e XX, il 
fanalino di coda spetta alla I circoscrizione con rSO,74cb II dato 
dell'astensionismo comprende però anche le schede bianche e 
quelle nulle 

Un giudizio più preciso sarà possibil solo nelle prossime ore II 
dato disponibile e riferito infatti al 98,39 "Ó delle sezioni elettorali 
A Questo punto la percentuale delle bianche era dell'I,83, quella 
delle nulle del 3,97 Un raffronto approssimativo con il dato della 
Camera nelle elezioni del 79 evidenzia un incremento delle schede 
nulle che alle politiche furono dell'I,7% Quasi stazionano il dato 
delle schede bianche che nel '79 furono 1*1,1 % 

Nel feudo 
di Andreotti 

laDCè 
dimezzata 

t>ora, feudo di Giulio An
dreotti, la DCsi è dimezzata: 
al Senato dal 40,27 delle poli
tiche del '79 al 28,95. il brac
cio destro di «re Giulio». 
Franco Evangelisti rischia 
addirittura di non essere e-
letto. 

Già prima delle votazioni 
questa candidatura aveva 
portato all'uscita dallaDC di 
un folto gruppo di ex consi
glieri comunali (5) che han
no deciso di presentarsi alle 
elezioni amministrative in 
una Usta civica, 

A nulla è servito ti lungo 
giro elettorale di Andreotti. 


